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J 7000 
' Con la definizione cel pia-
| no di formazione professione-
< le e, del plano di preavv'a-
: mento al lavoro del' giovani 
' al Consiglio regionale si apre. 
f la fase di gestione .e attua-
\ Rione concreta della.- legge 
• 285. Non è con questo stru-
| mento legislativo che si ri-
| solve 11 problema . dell'occu-
i pazione giovanile, '• ma noi 
•? crediamo che comunque la 
i legge sia un primo passo at-
i traverso l'utilizzo, soprattutto 
1 dei contratti di formazione, 
| per introdurre alcuni elemen-
' ti di programmazione nel 
li mercato del lavoro ed avvia-
ij re alla produzione concre-
» temente centinaia di giovani 
\ nella . Regione. -»••-•' - — -...•-•<•-.• 
I La valutazione positiva che 

noi diamo del piano, prima 
r per il meto<o •• ampiamente 
•< democratico che è stato se-
.' guito dalla Giunta nella ela­

borazione, e secondo per la 
- sua consistenza progettuale 
, nel vari settori, non ci deve 
?, vedere però in una posizione 
.' di attesismo in queste setti-
£ mane e mesi, dobbiamo lan-
; ciare un appello a tutte le 
i componenti democratiche del-
~ la società regionale affinché 
".. le varie proposte di utilizza-
;; zione di forza lavoro diventi-
'•• no reali impegni, seppure a 

termine. 
'Quali ^nodi' politici e di 

prospettiva dobbiamo allora 
sciogliere, e quali iniziative e 
scadenze rispettare? 

In primo luogo si tratta di 
definire: verso che tipo di 
sviluppo economico e sociale 
dobbiamo andare in Umbria 
e quale posto in questo qua­
dro hanno i giovani; una 
risposta all'interrogativo vie-
non è risultato un collage dei 
ne data dal carattere stesso 
del piano, nella misura in cui 
vari progetti proposti da enti 
pubblici e aziende . private, 
ma invece esprime una. logica 
che - tende - a utilizzare vari 
altri stumenti legislativi e fi­
nanziari nell'ambito del piano 
di sviluppo '76'80. • ,.l •.*-•. 

Non sarà però una risposta 
adeguata alle esigenze delle 
nuove generazioni se non 
vedrà impegnati in. ' primo 
luogo l giovani e'tutto il mo­
vimento democratico nella 

questa fase ci dobbiamo por­
re, per far rispettare da una 
parte gli Impegni presi dalle 
varie organizzazioni impren­
ditoriali e istituzioni demo­
cratiche e dall'altra per fare 
avanzare un'iniziativa ed una 
proposta originale '• ed ; auto­
noma. " La costruzione » delle 
leghe e dei comitati per il 
lavoro sorte anche dalle; as­
semblee degli iscritti alle li­
ste speciali, sebbene rappre­
sentino un primo momento 
cV crescita di un tessuto or­
ganizzativo e politico dei gio­
vani disoccupati, non riesco­
no però a porsi come inter­
locutore valido a tutta la so­
cietà ••' regionale. In - questo 
senso va stimolata la loro af­
filiazione ' alla - federazione 
sindacale unitaria tramite i 
consigli di zona e 11 tessera­
mento del giovani disoccupa­
ti, dando vita ad un movi­
mento di sostegno - dell'affi­
liazione e ad una campagna 
costituente dèlie organizza­
zioni di massa dei giovani 
nel sindacato che pensi non 
solo al tesseramento indivi-
cYiale ma ad una campagna 
politica per „ l'iscrizione ccn 
momenti di iniziativa e di 
confronto tra giovani e sin­
dacato in tutta la regione. 

" Occorre avviare una pres­
sione articolata e intelligente 
sueli imprenditori (progetto 
CONFAPI) perché tutti gli 
spazi possibili per un utilizzo 
dei contratti di formazione 
nell'industria e nell'agricoltu­
ra siano aperti e siano ri­
spettati i proceessi di turn-o­
ver, facendo delle leghe degli 
strumenti in grado di ricom­
porre gli interessi del lavora­
tori occupati e del disoccupa­
ti sulla base di una comune 
battaglia per gli investimenti 
e per - l'allargamento •' della 
base produttiva. .*-•.•"-•? •'-* 
- Su questa lotta comune per 
un lavoro stàbile e qualifica­
to va inquaccata e orientata 
l'iniziativa e l'azione dei co­
munisti che deve vederci im­
pegnati ad organizzare in­
centri con i giovani disoccu­
pati nelle sezioni è pei circo­
li; va inoltre rilanciata una 
grande attaglia ideale dei 
giovani verso il lavoro pro­
duttivo contro tutti quegli o-

Il folclore può essere anche rivoluzionario • • • 

dell'Ottocento 

Uno spettacolo del collettivo « La Fonte Maggiore » ha offerto l'occasione per riflettere sulle tradizioni 
umbre - Un vivace dibattito con Tullio Seppiìli, Alberto Abruzzese e Sergio Boldini - Mit i e mistificazioni 

> . i - : - . > V u ì%* 
Gestita da una cooperativa che raggruppa dieci soci 

, / * > • 

Da domani per i ternani trasmette 
una nuova emittente : radio Galileo 

TERNI — «State ascoltando Radio Galileo, 
emittente locale che trasmette a 100,5 mhz, 
numero di telefono 49898»: 1 radioascoltatori 
ternani dovranno da = domani abituarsi a 
sentire, di tanto In tanto questo annuncio. 
' Da domani inizia infatti a trasmettere una 
nuova emittente locale: Radio Galileo. Molti 
avranno già visto i manifesti affissi sui muri 
della città e ascoltato le prove sperimentali 
che sono iniziate venerdi. La curiosità è 
molta. Prima fra queste, perché Radio Ga 
[ileo? « Perché siamo contrari — risponde 
il presidente della cooperativa per l'infor­
mazione Galileo, Franco Allegretti —, alle 
verità definite una volta per tutte, siamo 
per la critica tesa a raggiungere nuove e 
più precise conoscenze. Per assolvere questa 
funzione non ci lasceremo intimorire : da 
nessuno»., ••• '+- -ì •-->• ••'fòv'" '•'-•'5.: - - •''-•'-, 

Insomma ' Radio Galileo si muove ' ricor­
dando l'esempio, l'eredità di onestà cultu­
rale e morale lasciata dal grande scienziato. 
Un'impresa certamente non facile. Ma come 
è ; organizzata Radio Galileo? A rispondere 
è sempre Franco Allegretti: Radio Galileo è 
una cooperativa, formata il 14 luglio. Per 
adesso ha 10 soci. Pensiamo però si aliar-
garla e di raggiungere un numero di 30 
soci. Pensiamo soprattutto ad un inserimen­
to di soci che operino nel comprensorio nar-
nese-amerino. • • • .-.•<•'••; 

Radio Galileo ha una struttura organiz­
zativa di tipo cooperativistico e anch'essa 
fa capo alla lega delle cooperative. Non 
vuole limitare però il suo raggio di azione 
esclusivamente alla trasmissione di program­
mi radiofònici. I suoi obiettivi seno più 
ambiziosi. Si tratta di una cooperativa che 
ha in animo di operare In tutti i settori del­
l'informazione, di promuovere Iniziative col 
laterali alla radio, tese alla crescita del di­
battito culturale. 

Il suo raggio d'azione? Il presidente della 
cooperativa lo ha già definito: i due com 

, prensori, quello temano e quello narnese-ame 
. rino. In quest'ultimo sta organizzando delle 
i redazioni locali. A Terni esistono già due 
. emittenti : locali, come mai Radio ' Galileo"? 

: x Sentivamo che c'era uno spazio che attual­
mente ncn è copèrto — risponde Allegretti 

• — avvertivamo l'esigenza di un Tadio ri­
volta a tutti, piacevole, ma non d'evasione. 

. Una radio che si collegasse ai bisogni della 
', sente, senza con questo ricercare un con 
trasto con le istituzioni pubbliche. Vogliamo 
cioè stabilire un raccordo tra la popolazione 
3 le organizzazioni democratiche, i partiti, 
gli enti locali, le ~ organizzazioni sindacali. 

- In questo cercando anche di stimolare tutti 
questi a fare meglio». - ' ^ . ' -, 

Non * sarà quindi una ? radio « difficile » 
noiosa, o settoriale, rivolta cioè ad una fetta 
ristretta della popolazione. I programmi sa-

* ranno di facile ascolto, i notiziari e i ser­
vizi speciali avranno un taglio vivace. Ci 

' saranno le dirette telefoniche, con gli ospiti 
. in studio. Ma ci sarà anche la musica spe­

cializzata. Insomma una radio giovane « 
lugosiq tap BzzaiiB.UB o?pBj Bufi » "eouuButp 
di crescita della collettività», questo è pure 
lo slogan con cui Radio Galileo è stata pub­
blicizzata. • • r '.v>-::!,'} , . .. 

•- « Prima di costituirci ' in ' cooperativa — 
afferma Allegretti — abbiamo preparato un 

., progetto, intorno al quale è avvenuta l'ade­
sione alla • cooperativa. In questo senso la 

. nostra non è una radio libera. Essa è vinco-
lata al rispetto del progetto che noi abbiamo 
messo a punto». Nel progetto seno definite 
le coordinate di fondo che si intendono se­
guire: l'antifascismo, la battaglia per la di­
fesa e 11 rinnovamento delle istituzioni de-

, mocratiche, il radicamento nel territorio. 
rifiuto del dogmatismo e dei pregiudizi. I 

; nuovi soci per aderire alla cooperativa do­
vranno impegnarsi al rispetto di questo prò-
getto. 

PERUGIA ' — • Di » « cultura 
popolare » - è facile riempir­
si la bocca, per quanto am­
biguo. se usato acriticamen­
te, può esserne • il ' concetto, 
o, in altri termini, ciò che 
viene dalla tradizione delle 
classi sfruttate delle campa­
gne non è necessariamente 
una sorta di reperto auten­
tico di una cultura di per 
sé rivoluzionaria o alterna­
tiva. • - .,,.. .-,-

•"' L'occasione per simili ri-
flessioni nel caso in questio­
ne l'ha data venerdì sera il 
collettivo teatrale «La Fon­
te Maggiore » - di Perugia. 
Alla - riapertura * del " centro 
polivalente di via S. Agata 
e dopo l'Intervento del CUT 
al festival nazionale de l'Uni­
tà con il « Sega la vecchia » 
Sergio Ragni e gli altri com­
pagni del collettivo hanno or­
ganizzato un dibattito sulla 
riproposizione e la rielabo-

. razione della cultura popo­
lare. Ospiti d'eccezione l'et­
nologo Tullio Seppilli, il cri-

. tico teatrale di « Rinascita » 
"Alberto Abruzzese, e il prof. 
Sergio Boldini, della commis­
sione culturale della Direzio­
ne del PCI. Assieme agli ope­
ratori culturali intervenuti il 

' teatrino di via S. Agata si 
è riempito presto del fumo 
che a dispetto di tutti i di­
vieti, accompagna sempre i 
dibattiti più impegnativi. '••-'••• 
" Tullio Seppilli ha dato il 
via : « E' necessario ' partire 
da una riflessione sulla stes­
sa • definizione di tradizione 

'popolare». E lo ha fatto con 
il massimo rigore scientifico: 

' « Per tradizioni popolari in-
' tendiamo forme di ' espres­
sione o prodotti caratteriz­
zati dalla propria. incoeren­
za con la logica dominan­
te ». Elementi quindi delle 
vecchie forme culturali che 
persistono. Si potrebbe azzar­
dare il paragone con quegli 
strani pesci preistorici che 
ancora destano la sorpresa 

Nella foto a fianco al titolo una scena di « Sega la vecchia. 
agricoltura ». Qui sopra uno spettacolo popolare in piazza 

di chi per caso li riesce a 
catturare, ma non si tratta 
di semplici e bizzarre soprav­
vivenze. Certi passaggi ob­
bligati del « Sega la vecchia » 
umbro, certi riti magico-me-
dici che ancora si fanno nel­
la vigilia di Natale a Nor­
cia, pur senza la consapevo­
lezza da parte di chi anco­
ra li fa, sono gli stessi di 
secoli fa. - - . > -. 
' Perché? « Si è sempre fat­
to cosi ». « A me l'hanno In­
segnato In questa maniera ». 
Risposte tipiche alle doman­
de del ricercatore. Si potreb­
be - parlare dunque di sem­
plici resti casualmente man­
tenutisi a dispetto dei seco­
li. Ma la rivoluzione Indu-

lotta ' e ! nella * mobilitazione 
per ' un ' diverso modello di 
sviluppo e una nuova qualità 
della vita. ' 

La linea quindi seguita c'a 
parte della regione nella rea­
lizzazione del piano di for­
mazione professionale ordi­
nario e straordinario si muo­
ve in quest'ottica, giusta, di 
formazione di > forza lavoro 
nei settori trainanti e produt­
tivi della nostra economia, 
quali quelli dell'artigianato, 
dell'agricoltura e dell'Indu­
stria: ma se a fianco di que­
sto non saranno sfruttate le 
circa 7.000 richieste di con­
tratti di formazione da parte 
del giovani osoccupati, si ri­

nuncerà ad avviare a risolu­
zione il nesso attualmente 
mancante tra scuola e lavoro. 

La costruzione e il raffor­
zamento, quindi, di un mo­
vimento organizzato dei gio­
vani per il lavoro deve essere 
11 primo obiettivo che in 

rientamenti tendenti a indi­
rizzare i giovani verso un'oc­
cupazione nel terziario e ne­
gli enti pubblici. 
• In questo quadro si inse­
risce la nostra iniziativa di 
un incontro del - comunisti 
con - i giovani cooperatori, 
previsto per • il mese di no­
vembre, da una parte per fa­
re un bilancio delle iniziative 
in atto nel settore e dall'altra 
per - superare (anche ccn 
strumenti legislativi) ritardi 
e òtfficoltà che soprattutto le 
forze giovanili incontrano. 
- La fase di attuazione della 
legge quindi impone a tutte 
le forze sociali, politiche ed 
economiche una grande capa­
cità di governo e nello stesso 
tempo mette a dura prova la 
credibilità delle istituzioni 
democratiche ^ verso un rap­
porto positivo con i giovani. 

Alberto Stramacdoni 

A colloquio con il sindaco di Acquasparta sui problemi della nuova amministrazione 

Quando con il Comune si eredita la clientela 
La giunta di sinistra si trova oggi a dover sanare i mali dei precedenti governi democristiani 
Non ultimo il caso di un abuso edilizio che ha creato problemi nei rapporti col Partito socialista 

Il Monza è ultimo, ma non è certo arrendevole 

Per la squadra rossoverde 
: gli esami non finiscono mai 

TERNI — E* proprio il ca­
so. di dire che per questa 
Ternana gli esami non fi­
niscono mai, parafrasando la 
celebre opera di De Filippo: 
Infatti un calendario davve­
ro maligno, dopo Catanzaro, 
Sampodria e Ascoli impone 
ai rossoverdi i di ; incontrare 
il Monza. • ; -

Si ' potrà • obiettare - che i 
lombardi sono ultimi in clas­
sifica ma una serie di circo­
stanze consigliano agli uomi­
ni di Marchesi di tenere gli 
occhi bene aperti. Anche se 
in coda alla classifica, in­
fatti, tutti conosciamo il va­
lore del Monza che solo per 
poco lo scorso anno falli il 
traguardo della serie « A » e 
che quest'anno ha acquisito 
unica squadra di serie B. 
il diritto di passare alle se­
mifinali di Coppa Italia. Non 
dimentichiamo poi che i 
brianzoli scendono a Terni 
favoriti da una tradizione 

che li vuole gròssi protago­
nisti degli incontri al Libe­
rati e. in via subordinata. 
dal 3-0 che inflissero al ros­
soverdi in coppa Italia. Tut­
to ciò senza - dimenticare il 
valore di certi elementi co­
me Sanseverino. Anquilletti 
e il giovane Cantarutti. già 
marcatore nella partita di 
Monza. Attenzione dunque 
anche perché Magni non è 
affatto intenzionato a perde­
re ancora, il che trasforme­
rebbe davvero in crisi, quel 
periodacelo che egli > stesso 
definisce contingente e mo­
mentaneo. D'altro canto lo 
stesso discorso vale per la 
Ternana. Reduce da una en­
nesima sconfitta esterna, og­
gi alla squadra di Marchesi 
si chiede una prova di ca­
rattere e di forza che stabi­
lisca una volta per tutte se 
il vero volto della Ternana 
è quello visto con Varese o 
Sampdoria oppure quello 

con Cremonese o 'Ascoli. -' 
— Questa incertezza che re­
gna • intorno alla squadra 
rende oltretutto le cose ma­
ledettamente più complica­
te. Per esempio anche oggi 
vedremo all'opera ancora una 
Ternana diversa dalle - pre­
cedenti il che vuol dire an­
cora cambiamenti, altre so­
luzioni a problemi - che ri­
schiano di divenire cronici. 
Coraggio dunque nelle scelte. 
- Per rincontro di oggi qua­
si certamente Marchesi do­
vrà fare a meno di Bagna­
to infortunatosi giovedì scor­
so a Sansemini, per cui ver­
rà confermato Caccia a cen­
trocampo. Anche Cei scen­
derà in campo e sostituirà 
Broggio. Il discorso - riguar­
dante le punte è ancora tut­
to da definire. Da ultimo un 
invito: chi ha fiato, lo spen­
da, per il bene della Ternana. 

Adriano Lorenzoni 

ACQUASPARTA — Acqua­
sparta non è solita * salire 
agli onori della cronaca. In 
questi giorni se n'è parlato 
però - molto. E* venuto alla 
luce un caso edilizio: un no­
to commerciante ha costrui­
to cinque anni fa un edifi­
cio non rispettando le nor­
me edilizie. Per questa vi­
cenda, triste eredità con la 
quale la nuova giunta di si­
nistra insediatasi due anni 
fa ha dovuto fare i conti, la 
DC ha chiesto le dimissioni 
della giunta. - - *• . . . -*•' 

Vediamo col compagno Di 
Bitonto, sindaco - di Acqua­
sparta, come stanno le cose. 

C'è una incrinatura nei rap­
porti tra PCI e PSI? -
• I nostri rapporti col PSI 

sono sempre stati, da quan­
do amministriamo insieme, 
improntati alla massima 
chiarezza e al rispetto reci­
proco. Ciò è il segno della 
maturità delle forze di sini­
stra di Acquasparta e dello 
impegno che i compagni, in. 
generale, hanno dimostrato 
per realizzare una ammini­
strazione nuova, più rispon­
dente alle richieste che la 
popolazione ha espresso con 
il voto del giugno 1975. Do­
vremmo dissipare 1 risultati 
e le conquiste ottenuti in 
più di due anni di lavoro e 
di esperienza comune? Per 
noi la collaborazione con l 
compagni socialisti non è da 

In consiglio comunale 

* 

Mozione PCI a parili 
sul nuòvo autoporto 

i 

. ..jj»-?. - ' ; , ; , ; . v r ' .- • 
N ARNI — Il gruppo consiliare 
del PCI in riferimento alla 
questione dell'insediamento I-
taltlr -e della realizzazione 
dell'autoporto ha elaborato 
una moakme nella quale invi­
ta il consiglio comunale ad 
un serio ed approfondito di­
battito sul problema per eli­
minare al più presto tutti 
quegli elementi di confusione 
e di attnmenUlizza*ione che 
anche sulla stampa In questi 
giorni ri sono evidenziati. 

Sottolinea come l'insedia­
mento deiritaltir sia cosa ben 
divena daU'autoporto dal mo­
mento che tale società svol­
te una attività di trasporto 
prevalentemente internazio­
nale e l'insediamento è fina­
lizzato a tale scopo, mentre 
la struttura autoportuale ri­
guarda in particolare un ser­
vizio nei confronti 41 quelle 
aziende di trasporto piccole, 
medie e grandi, collegate al 
rifornimento di materie pri­
me e al trasporto di manu­
fatti del sistema industriale 
dei comprensori Naraese-Ame-
rino e Ternano». 

Il PCI ritiene a tale pro-
p « l l » « eh* 11 problema «eli* 

autoporto sia completamente 
aperto e da realizzarsi attra­
verso una compartecipazione 
tra capitale pubblico e capi­
tale privato al fine di garan­
tire una struttura che sia in 
grado di soddisfare gli inte­
ressi economici e produttivi 
di tutta la regione», r» i< 

La mozione invita il consi­
glio comunale, le forze poli­
tiche. le organizzazioni sinda­
cali e professionali ad impe­
gnarsi a tutti i livelli affin­
ché la auspicata struttura au­
toportuale si realizzi. 

In merito alla questione I* 
taltir il gruppo consiliare co­
munista ritiene che l'ammi­
nistrazione comunale di Nar-
ni abbia fatto tutto ciò che 
era necessario per soddisfare 
le richieste della società, ri­
tenendo la presenza dì tale. 
servizio nella nostra città un 
valido fatto economica L'e­
ventuale - trasferimento v di 
questa società nel Comune di 
Orte risponde, a giudizio del 
PCI, «a convenienze privati­
stiche della società Itaitir». 

Ilvano Rasimelli ne ricorda la figura di militante e di combattente 

In ricordo del compagno (Mancini 
« Lo conobbi nella prima riunione per riorganizzare H partito » - U n dirìgente contadino 

~ * Forse le nuove e nuovis­
sime generazioni dei Partito 
Alberto ' Mmncini lo cono?ao-
no poco. Una. quindicina di 
anni, fa in/atti una grave ma­
lattia lo costrinse ad abban­
donare il suo ruolo di orga-
nizmtore del movimento e 
di dirigente politico. Non po­
teva praticamente più parla­
re. Vn handicap non indiffe­
rente per un uomo che fu 
definito come un grande ora­
tore: istintivo, fantasioso. 
concreto ». E* il ' compagno 
Iltmno RmsimeUi m parlarne, 
uno'di quei giovani antifa­
scisti che più di trenta anni 
fa incontrarono Mmncini da 
poco tornato imita trancia e 
già impegnato direttamente 
nUrorgmniBOMlanm del movi­
mento di Resistenza. 

« Lo conobbi, continua Ra-
simelli, quando nel fondo di 
Enea Tondini * tenemmo la 
prima riunione per rtorganiz-
zartMZ Partito. Era ma uomo 
seccato, molla vivace e par­
lava • una tìnmua strana, un 
misto di dialetto magionete 
e di francese. Questo modo 
singoiare di esprimersi rimm-
te per lungo tempo una ma 

un'eccezionale ~ capacità -̂ di 
farsi intendere. La sua gran­
de volontà di comunicare e 
di essere, con la gente, pro­
tagonista della lotta di eman­
cipazione delle masse, trasfor­
mava questo inusuale linguag­
gio in una oratoria vibrante 
ed appassionata, senza • reto­
rica, ma ricca di contenuti, 
I contadini umbri lo empiro­
no subito e lo riconobbero 
come uno dei loro. Mancini 
con la sua semplicità e con 
il suo radicatissimo spirito 
di classe entusiasmava e dava 
fiducia. I fatti di Montebuo-
no e tanti altri episodi della 
sua vita sono testimonianza 
del suo saper stare fra la 
gente e delle sue doti di di­
rigente ». 

La storia di Alberto Man­
cini, quella politica e uma­
na, è sforo caratterizzata da 
una volontà di lotta incrolla­
bile contro ogni difficoltà via 
via presentatasi. A prezzo di 
grandi sforzi, appena tornato 
dalla Francia si dedicò prtmm 
alla costruzione di una cel­
iala comuniMtm alia SAI, poi 
all'organizzazione delle leghe 
contadine. Anche nella tum 

eerto fr­

ette, non si arrese mai. Un 
uomo che pareva, a vederlo, 
gracile, che era sordo (lo 
chiamavano U sordino di 
Agello), ' che aveva vissuto 
prima in Francia poi in Ita­
lia, fra mille difficoltà ave­
va continuato sempre con 
puntiglio a costruire. Una 
testimonianza insomma oltre 
che politica, umana, 

9 Anche l'ultimo volta che 
rho visto, circa una settima­
na fa, continua Rasimelli, 
stava molto male, eppure 
quando sono uscito dattospe-
dale si è voluto alzare dal 
letto e si i avvicinato alla 
finestra per salutarmi. Fino 
all'ultimo, imomma, fraterno. 
affettuoso anche sopra te 
forze ». « Questa umanità pro­
fonda si univa poi airintuito 
e alVinteUigenza politica. Non 
c'era contraddizione anche la 
più esplosiva in cui non fos­
se in grado di cogliere a po­
sitivo, il momento per creare 
aggregazione e mobUUuzione. 
Uomo di partito fino in fon­
do, con l'umiltà del portatore 
d'acqua, di chi non . penta 
al proprio successo, ma a 
quello di un disegno politico, 

formismo ». ' • ~~--
•--• Quando poi la malattia si 
manifestò in tutta la sua 
gravità, tanto da impedirgli 
di parlare, pur lasciando le 
cariche dirigènti, rimase un 
militante attivissimo, conti­
nuò a fare opera di propa­
ganda e di costruzione, cer­
cava sempre di comunicare 
con gli altri nonostante le 
enormi difficoltà. «Mi ricor­
do, racconta infine il compa­
gno RasimeUi. che quando 
alcuni anni fa fu ricoverato 
in Ospedale, si trovò come 
vicino di camera un francese. 
un uomo di destra, simpa­
tizzante per le posizioni di 
Vichy. Seppure con grande 
difficoltà si mise a parlare 
con lui. Usciti tutte e due 
dall'ospedale avevano fatto 
amicizia e il francese gli rega­
lò Vautobiografim di Thorezn. 
• « La passione politica e la 
vivacità di Mancini avevano 
affascinato anche lui. D'al­
tra parte a vecchio militante 
comunista, seppur malato, 
continuava con l'entusiasmo 
e la caparbietà di sempre 
a discutere». 

g* me)* 

mettere in discussione. Essa 
è condizione indispensabile 
per affermare rapporti nuo­
vi tra le forze politiche. 
-- Ci auguriamo che anche i 
compagni socialisti di Acqua­
sparta siano nei nostri con­
fronti dello stesso parere e 
che essi vogliano esprimer­
si chiaramente, nel corso del 
dibattito pubblico in piazza 
indetto dal PCI ' di Acqua­
sparta, sia sulle ' esperienze 
passate come su quelle pre­
senti e future. . --• 
-' Spiegaci meglio quale è la 
situazione venutasi a crear* 
ad Acquasparta.* '-
- Per capire la situazione che 
si è determinata ad Acqua­
sparta non si deve dimenti­
care l'eredità lasciataci dal­
la passata amministrazione, 
una eredità pesante e disor­
dinata. Per quanto riguarda 
l'urbanistica abbiamo dovuto 
fare i conti con licenze edili­
zie rilasciate - in maniera 
quanto meno affrettata e con 
veri e • propri abusi edilizi. 

L'amministrazione di sini­
stra si è trovata a dover as­
sumere fin dal suo insedia­
mento nel luglio del 1975 una 
linea di condotta chiara e 
decisa. E, sulla base dei pa­
reri ' espressi in merito dai 
gruppi consiliari e dalla com­
missione edilizia, la ' giunta ' 
ha agito in modo chiaro e 
deciso imponendo il rispetto 
delle norme- vigenti -

In che consiste la diversità 
di veduta? 

In questa vicenda si tratta 
di valutare l'opportunità o 
meno di radere al suolo un -
fabbricato che fu autorizzato 
dalla precedente amministra­
zione DC-PSI con una licen­
za edilizia che più tardi 
il Tribunale Amministrativo 
Regionale ha annullato per­
ché riconosciuta illegittima. 
Noi riteniamo opportuno si 
proceda al ridimensiona­
mento del fabbricalo, depu­
randolo di tutte quelle parti 
eccedenti, che il TAR nella 
sua sentenza ha censurato. 
I compagni socialisti perse­
guono invece perentoriamen­
te l'obiettivo della demoli­
zione totale del fabbricato 
senza, apparentemente, do­
mandarsi se questa misura 
risulti arbitrale. 

Che ruolo gioca la DC in 

v- • '• 

La DC di Acquasparta non 
si è davvero rinnovata. - La 
sua iniziativa politica è gof­
fa e maldestra e lo si è vi­
sto in consiglio comunale. 
ma ncn si poteva pretendere 
che, anche in questa occa­
sione, rimanesse indifferente. 

Cosi essa ha votato a fa­
vore della « resistenza » al 
TAR, ha votato con noi in­
somma, ma lo ha fatto in 
modo strumentale, adoperan­
do accenti molto pesanti con 
lo scopo evidente di accen­
tuare e di esasperare l'in­
comprensione tra noi e I 
compagni socialisti e chiede­
re le dimissioni della giunta 
di sinistra e del sindaco ten­
ia avviare alcun discorso co­
struttivo e senza prospetta­
re In forma autonoma solu­
zioni specifiche dei prowema. 

striale ha creato degli scon­
volgimenti talmente forti ohe 
solo ciò che ha una sua fun­
zionalità si mantiene. E do­
ve un ' rito magico può es­
sere ancora J liberatorio? Do­
ve un canto antico ancora 
attuale? Certamente — an­
che se incanalati dalla cul­
tura dominante — nelle fa­
sce più arcaiche, in zone 
contadine marginali, in cer­
te aree di pescatori, o pa­
stori. <•••*> •<' •<.•'-'.•••' •• •' 
••• Seguendo l'analisi del com­
pagno Tullio Seppilli ci tro­
viamo ' dinanzi altri dubbi 
nell'affrontare il tema della 
riproposizione, nel caso spe­
cifico in termini di teatro. 
di elementi folclorici. Mesi 

Domani mattina 
direttivo 
regionale del PCI 
PERUGIA — Lunedi, mat­
tina alle -or* 9,30 pretto 
la federazione di Perugia 
si riunisca il direttivo re­
gionale del PCI. 

Commercianti 
e sindaco di Terni 
discutono di tasse 

TERNI — Domani 1 rap-
r presentanti della Confe-
ssreenti si incontreranno 
con il sindaco di Terni 
Dant* Sotgiu. Discuteran­
no dell'aumento della co­
siddetta • tassa sull'om­
bra». Il rincaro della tas-

= sa pagata dai commercian­
ti ha creato una situazio­
ne di disagio. Questo il 
motivo per cui la Confe-
**rcenti ha chiesto uno : 
scambio d'idee con l'am-
ministrazion* comunale. , 

Critiche di Mani 
alle dichiarazioni 
di Flaminio Piccoli 
'' Commentando alcun* di­

chiarazioni eh* l'on. Fla­
minio Piccoli ha fatto sul 
funzionamento delle Ra­
gioni, nel corso del semi­
nario parlamentar* della 
DC, il Presidente della 
Giunta Ragionai* Germa­
no Marri ha affermato: 
« L* dichiarazioni del ca­
pogruppo democristiano 
sono la dimostrazione del 
permanere e del rafforzar­
si all'interno di questo 
partito di volontà accen­
tratrici •.-•'•ÌV-:J •-•;->,; - i 
• • Questi attacchi, ha pro­
seguito Mairi, rafforzano 
nelle Regioni la volontà 
di realizzare integralmen­
te i dettati della 3S2 • di 
portare avanti quei proces­
si unitari, manifestatiti 
al convegno di Milano e 
in tutta la fase di attua­
zione della "3*y» . 

•ICKW: 
PERUGIA 

TURRENO-. Tra tipi contro tre tipi 
TURRENO-. Tre tigri contro tre tigri 
LILLI: lo e Annie 
MIGNON: Paperino e Company in 

vacanza 
MODERNISSIMO: Languidi sospiri 

• perfide carezze (VM 14) 
PAVONE: Colpo secco 
LUX: Poliziotto sprint 
BARNUM: Il testamento de! don. 

M abusa 

ORVIETO 
PALAZZO: Donna dì seconda 

mano 
CORSO: L'ìnquilina del plano di 

sopra 

SPOLETO 
MODERNO: Vìzi privati - pubbli­

che virtù ( V M 14) 

GUBBIO 
ITALIA: Disposta a tutte v 

FOLIGNO ' 
ASTRA: La banda del go " ; 

( V M 14) 
VITTORIA: Airport '77 . 

TERNI 
POLITEAMA* Airport 77 
VIRM: La signora ha latto il piano 
HAjSMAtSuperkang 
MOWRNIMIMO: Suparvfxent -"--
LUX; Fase IV distruzione temi 
PlMRONTti La donna osila **-

addietro Seppilli — In una 
nostra intervista — parlò del 
la mistificazione che spesso 
c'è dietro alla ri proposi zione 
della musica cosiddetta popò 
lare. Il folclore, perche di­
sorganico rispetto alle classi 
dominanti, non è di per sé 
espressióne popolare inconta­
minata. «Un canto popolare 
— ha detto riportando un 
esemplo di Tullio Seppilli — 
non è un prodotto autonomo. 
ma risente della cultura do­
minante». Come a dire ohe 
11 padrone o la chiesa — que­
st'ultima - in particolare nel­
la nostra regione — hanno 
condizionato nel passato an 
che lo svago e l'arte di chi 
ne conosceva già il triste fio 
go servile. • 

Dunque riproporre una ta­
le « cultura popolare » non è 
di per sé un'operazione pro­
gressista. Ed allora? -

Tullio Seppilli ha parlato 
dell'importanza di ricostruì 
re la 6torla -' culturale delle 
classi subalterne. Ma 11 tut­
to senza alimentare assun 
zioni acritiche e patenti prò 
gressiste a ciò che può esse 
re solo pericolosa nostalgia. 
Manipolare è facile come è 
facile, prendendo qua e In 
singole canzoni popolari per 
inventarsi un'Italia rurale ot 
tocentesca piena di bandiere 
rosse. 

E Alberto Abruzzese che 
cosa ne pensa? «Sono per­
fettamente d'accordo con Sep­
pilli» ha detto venerdì sera 
Intervenendo al dibattito. Co­
me sostanzialmente d'accordo 
è stato anche Sergio Boldi­
ni nel prosieguo dell'analisi. 
Anzi Boldini è stato ancor 
più netto: «E* necessario 
chiudere con la riscoperta 
acritica, direi ingenua o. nel 
la peggiore delle ipotesi, ana­
loga a quella che ne faceva 
il fascismo del folclore ». 
« Molti giovani — ha . detto 
Boldini — hanno una visio­
ne romantica, come se certe 
forme di espressione del mon­
do contadino fossero la cul­
tura con la C maiuscola es­
segnandogli un ruolo storico 
che non gli poteva compe­
tere». 

«Tra folclore e civiltà In­
dustriale. tra cultura folclo­
rica ed operaia — ha sotto­
lineato del resto anche Abruz 
zese — non va eluso il con­
flitto che pure esiste ». -

> • Declino irreversibile dun­
que del folclore in quanto 
elemento preindustriale: il 
trattore ha tolto 1 buoi dal 
campo, ed assieme a loro ha 
decretato anche la morte di 
canti di lavoro ormai incon­
ciliabili con il rumore del 
motore. Ma di cultura popo­
lare si può e si deve ancora 
parlare. Che sia una nuova 
cultura popolare post-folclo­
rica — ha affermato i! com­
pagno Boldini —- caratteriz­
zata - soprattutto dal movi­
mento operaio " e dalle sue 
nuove tradizioni. - Perché il 
1. Maggio è una nuova tra­
dizione prettamente organica 
al movimento operaio ed al 
tempo in cui viviamo. Le fe­
ste dell't/nirà sono nuova tra­
dizione, come alcuni compor­
tamenti in fabbrica'lo sono. 
se li si guarda sotto il giu­
sto profilo. Ma anche ai tem 
pi di Di - Vittorio nel Sud 
convivevano la festa del 1. 
Maggio e il rito pagano di 
primavera dei carri addob 
bati per il corteo. 

C'è dunque anche in que 
sta nuova tradizione la ri­
proposizione del vecchio. E" 
giusto utilizzare forme di e 
pressione come il « Sega la 
vecchia » per introdurre ele­
menti nuovi ed aggiornati? 
In termini umbri ci si po­
trebbe chiedere se il compa­
gno Sergio Ragni faccia una 
operazione corretta ripropo­
nendo, dopo attenti studi, tra- • 
dizioni contadine o. vicever­
sa, utilizzandone la - forma 
per mettere in scena conte­
nuti lesati alla lotta dell'og , 
gì (basta ricordare lo 'spet- > 
tacold del CUT «Sega la vec- " 

f chia»).;•- •** ..*i - . ;. 
Ma sono domande di per : 

sé sterili, se non si tiene con- | 
to del pubblico cui si rivol- ] 
gè lo spettacolo - in questio­
ne. di come esso recepisca ] 
i contenuti del lavoro teatra- ' 
le. soprattutto di quanto vn > 
simile spettacolo sia in fra- • 
do di fornire una conoacen- • 
za critica degli antichi n o ; 
duli utilizzati o riprodotti e ' 
faccia capire la premessa pro­
gressista da cui parte Abrstz-
sese ' ha messo in evidenza . 
come per altri versi non si i 
possa modificare l'apparato '' 
teatrale solo Introducendo- , 
vi temi progressisti. 

Le formule magiche della ; 
montagna di Norcia vanno -. 
dunque raccolte prima delta 
loro inevitabile scompensa. \ 
ma con esse non acompare * 
la possibilità di costruire una -,' 
nuova cultura popolare. Ser- '' 
gio Boldini già ne individua­
va alcuni caratteri. Abruzze­
se ha rimarcato come ripro­
va a riutilizzare il folclore 
senza manipolazioni sia in­
dubbiamente un elemento di ., 
arricchimento. Tullio Seppfl- -
li — concludendo la repWea -
agli interventi ed il dibatti- . 
to — ha messo in guardia .. 
dall'analisi delia produzione 
culturale della classe operala r 
in lotta in termini etnologici. ' 
Marx — ha ricordato Seppll- . 
li — disse che il capitale ha . 
creato nelle fabbriche il suo . 
nemico: la classe operaia è -, 
al centro del processo prò- < 
duttivo. Come a dire che e- , 
«pressioni culturali ormai e-, 
marginate vanno studiate e . 
raccolte, ma che anche svi . 
piano della cultura gli rman , 
Rinati non sono la classe ff- . 
vo!uzionarta„ -v 

Gianni 
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